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La memoria tra plastica e vecchie miniere
BRUNO CAVAGNOLA

I N B R E V E

VENEZIA..........................................................
Alla Fondazione Cini
l’arte veneta restaurata

Selezionando circa 70 opere, in
particolaredipinti,ma anchescul-
ture, arazzi, tessuti, fra le molte re-
stauratenegli ultimi vent’annicon
i fondidellaRegione, sono venute
fuori le fondamentali stagioni del-
l’arte veneta, dalTrecento al pri-
moOttocento. Unaselezioneche
sarà inmostra alla FondazioneCi-
ni, all’isola di SanGiorgio, da oggi
al 30aprile. Tra le altre operesipo-
tranno ammirare il “Transitodella
Vergine” e i pannelli con SanFran-
cescoe Sant’Antonio delMuseo di
Vicenza, fondamentale operadel
1333diPaoloVeneziano; l’affre-
scostaccato della Madonnacol
Bambino di Treviso chevanta
un’attribuzione aGentiledaFa-
briano; il SanGirolamo di Jacopo
Bellini del Museodi Verona men-
treGiovanni Bellini è presentecol
Cristo nel sepolcro sostenuto da
due angeli delMuseoCorrer.
Quindi i i protagonisti assoluti del-
lapittura: dalVeronese al Tinto-
retto, al Tiepolo. E proprio il Tiepo-
lo, ilmaggiore degli artisti vene-
zianidelSettecento, è presente
colgrande plafond“Il tempo sco-
pre laVeritàe mette in fuga la
Menzogna”del Museo di Vicenza.
A conclusione il Canova, colTe-
seosul Minotauro e la grande tem-
pera il “Mercatoconamorini”.

ROMA..........................................................
Così nacque
la lingua latina

”Solo” trecento lapidi sui diecimi-
la reperti emateriali vari della
collezione delMuseonazionale
romano,per illustrare la nascitae
la diffusionedella lingua latina:
procederà per “emblemi” lanuova
sezione dedicataall’epigrafia,
cheaprirà entrogiugno, insieme
conquella sullaprotostoria. Epi-
grafi e materiali fittili emetallici
troverannoposto nel cosiddetto
corpodi fabbrica, che nell’allesti-
mento del 1950 accoglieva le“sale
deicapolavori”e dell’ex Farnesi-
na, ristrutturato ingran partean-
chegrazie ai fondidelGiubileo.
L’esposizione partiràdell’epigra-
fia anticae dal suo significato. I
materiali documenteranno ledi-
verse tecnichedi scrittura, la mol-
teplicità dei supporti, la varietà
dei messaggi. L’allestimentose-
guirà una scansionecronologica:
dalle più antiche testimonianzne
scritte in lingua latinaaidocu-
menti di età tardo-repubblicana.
Tra gli esemplari più importanti, il
frammentoceramicocon il graffi-
to “REX” dall’areadella “regia”
del ForoRomano. Maci saranno
anche la laminacon dedicaaiCa-
stori dall’anticaLavinium (Pratica
diMare), la dedica al LareEnea, la
corona votiva da Palestrinae le
sculture fittili di Ariccia.Aipiani
superiori troverà posto invece la
grande epigrafia di età imperiale,
con particolare riferimento ai temi
dellagerarchiasociale, dell’atti-
vità politico-amministrativa, del-
l’economiae della religione.

FIRENZE..........................................................
Palazzo Vecchio
svela i suoi segreti

Palazzo Vecchiosvela i suoi luo-
ghi segreti e si apre ai ragazzi eal-
la multimedialità. È il sensodel
progettoavviato, perora in fase
sperimentale, dall’assessorato
alla cultura delComune eche tra-
sformerà la casa dei Medici «nel
museo più avanzato a livelloeuro-
peo». Il progetto, a curadiPaola
Pacetti e Chiara Silla, apreper la
prima volta ai bambini, ai fiorenti-
ni e ai turisti luoghi finoadora
inaccessibili come, ad esempio,
la scaladel Duca di Atene e leca-
priatedel soffittodelSalonedei
Cinquecento.Unviaggionella
«reggia delle maraviglie» in cui,
dalprimo aprile, quando tutto sarà
a regime, sarannocollocate12po-
stazioni multimediali, cinque la-
boratori per i ragazzi delle scuole,
nuovi locali di accoglienza euna
nuovasegnaletica. Il progetto,
nella suaglobalità coinvolgerà
nei prossimiannianche ilmuseo
Stibbert e l’Istituto di storiadella
scienza. In questi mesi spetteràa
quasi 3000 studenti fiorentini te-
stare l’esperimento per fornire in-
dicazioni e suggerimenti utili pri-
madell’avvio veroe proprio.

F abbriche abbandonate, immense aree dismesse,
spessodesolateelasciatenell’incuria.Equandoil
nuovovaadoccupareglispazilasciati liberi,spes-

so lo fa cancellando ogni traccia della storia che lo ha
preceduto. Ma non si tratta solo di capannoni vuoti, di
ciminiere smozzate, di muri sbrecciati. La vecchia in-
dustria, scomparendo,puòrischiaremoltodipiù:quel-
lo di non dare un futuro allapropria memoria, che èan-
che memoria collettiva e non solo aziendale. Un desti-
no questo, che oggi non appare più inevitabile: la vec-
chia industria può diventare unbeneculturale. Milano
e laLombardiahannosaputocostruire, inquestiultimi
anni, nuovi strumenti per la conservazione di questa
partecosì importantedella lorostoria:nascitadimusei
d’impresa, salvaguardia di archivi, un Centro sulla sto-
riadell’impresaedell’innovazione.

Un nuovo tassello di questo mosaico di iniziative lo
ha aggiunto pochi giorni fa la Montedison, dando al
Centro sulla storia dell’impresa il proprio Archivio fo-
tografico. Si tratta di 1.500 album, contenenti circa
180.000 foto,chetestimonianodiunsecolodivita indu-
striale prima come Montecatini ed Edison e poi come

Montedison. Immagini che documentano impianti
(ben 640 album), materie plastiche (231 album), centri
ricerca, manodopera, ecc.: dallo stabilimento Edison
alla Bovisa di Milano per la produzione di gas (anni
Quaranta) che racconta della “bellezza” delle macchi-
ne industriali, alla miniera di Zolfo Montecatini a Ca-
berbardi (anni 1910-1915) che ci fa vedere la fatica (in
questo caso disumana) del lavoro umano. Cuore del-
l’archivio viene dalla Montecatini che, sotto la presi-
denza di Guido Donegani, negli anniTrenta eQuaran-
ta attuò una strategia di immagine che utilizzò tutti gli
strumenti di comunicazione: cinema, manifesti, lette-
ratura didattica e fotografia. Particolrmente interes-
santi per il loro valore documentario le immagini scat-
tate in quegli anni da Bruno Stefani, che ritrasse ogni
settore della vita aziendale, dall’agricoltura alle minie-
re, dagli impianti agli operai, dal dopolavoro a tutte le
attività assistenziali, comprese le colonie e i nidi d’in-
fanzia.

Ad accogliere questo archivio fotografico è stato il
Centrosullastoriadell’impresaedell’innovazione,che
si pone come punto di raccordo per la costituzione del

primo archivio economico lombardo e di un sistema di
archivi economici territoriali in Italia. Da anni (è nato
nel 1991) il Centro, presiedutodaGiulioSapelli, lavora
per salvare e trasmettere la memoria storica di quanti
(imprese, istituzioni, associazioni e singole personali-
tà) hanno svolto un ruolo di rilievo nella storia econo-
mica locale. Dal recupero e la conservazione di fondi
archivistici di imprese alla raccolta di testimonianze
audiovisive sulla storia delle piccole imprese, del lavo-
ro artigiano e del mondo delle professioni. La stessa
Assolmbarda hadi recenteconclusocon ilCentronuo-
ve forme di collaborazione per creare nuove sinergie
nella valorizzazione della memoria industriale. Da
tempo l’associazione degli industriali lombardi lavora
sul versante deimuseid’impresa, facendo innanzitutto
un’operadisensibilizzazionedellastessacomunitàim-
prenditoriale. È in corso una mappatura e un’analisi
critica dei musei d’impresa italiani, mentre è stato co-
stituito all’interno di Assolombarda un gruppo di lavo-
ro permanente sui musei d’impresa: per divulgare,
mettere in rete le realtàgiàesistentiedefinirestandard
qualitativiperlefuturerealizzazioni.

D O V E C O M E & Q U A N D O M I L A N O

MILANO........................................................................

Le foto di Koudelka
tra guerre e inquinamento

Case sventrate dalla guerra, degrado
provocato dall’inquinamento industriale
ed altre immagini fotografiche delle mo-
dificazioni, spesso tragiche, che l’uomo
impone senza ritegno all’ambiente in cui
vive sono presentate nella mostra
”Caos” del fotografo cecoslovacco Josef
Koudelka, inaugurata a Milano presso il
Marino alla Scala Art Center della Fon-
dazione Nicola Trussardi. Nato nel 1938
e laureato a Praga in ingegneria, Kou-
delka divenne famoso nel 1968 con le
sue immagini sull’invasione sovietica
della Cecoslovacchia. In questa sua mo-
stra milanese, che rimarrà aperta fino al
12 febbraio, Koudelka espone foto degli
ultimi anni, che documentano i danni
provocati dall’inquinamento in alcune
zone dell’Europa e città devastate da
guerre: Beirut, Vukovar, Mostar.

PRATO........................................................................

I tralicci dell’Enel
«sostegni per l’ambiente»

I tralicci si aprono al design nella mostra
di architettura «Sostegni per l’ambien-
te», realizzata da Terna, gruppo Enel,
inaugurata al Centro per l’arte contem-
poranea Luigi Pecci di Prato. Vengono
presentati al pubblico, dopo essere stati
esposti per un mese alla Galleria nazio-
nale d’arte moderna a Roma, i progetti e
i modelli del Concorso internazionale per
la realizzazione di nuovi tralicci per linee
ad alta tensione. Al concorso hanno par-
tecipato gli architetti Aldo Aymonino,
Achille Castiglioni, Michele De Lucchi,
Norman Foster, Giorgetto Giugiaro, Cor-
rado Terzi e Jean Michel Wilmotte.

ROMA........................................................................

Il teatro dei sogni di Chagall
per i ragazzi non vedenti

Per la mostra «Marc Chagall: il teatro
dei sogni», che è stata prorogata fino a
domenica 30 gennaio, è nato il progetto
dedicato ai ragazzi non vedenti, con un
itinerario didattico in grado di coinvol-
gerli in maniera attiva. Per la prima vol-
ta in Italia, infatti, il percorso proposto

agli alunni delle scuole elementari e
medie nell’ambito del progetto «A teatro
con Chagall», verrà adottato anche per
gli alunni non vedenti. Gli studenti sa-
ranno quindi in grado di avvicinarsi alla
lettura delle opere in mostra e di essere
guidati nella ricerca dei personaggi na-
scosti di Chagall e alla scoperta della
simbologia ebraica. Il materiale consiste
in un fascicolo scritto in Braille ed illu-
strato con immagini in rilievo. Il testo
sintetizza la vita di Chagall e fornisce in-
formazioni utili alla comprensione delle
due opere prese in esame: “Introduzione
al teatro ebraico” e “Musica”.

BARI........................................................................

Dalla Polonia alla Puglia
seguendo Bona Sforza

Bona Sforza, figlia del signore di Milano
Gian Galeazzo Sforza, dal regno di Polo-
nia al ducato di Bari. La vicenda della
regina di Polonia costretta dal figlio a
tornare in Italia, e il clima culturale delle
corti cinquecentesche dove Bona visse
in Polonia, a Milano e Bari, sono rievo-
cate in due mostre al Castello Svevo di
Bari e al Castello del Wawel a Cracovia.
La mostra di Bari (dal 27 gennaio alla fi-
ne di aprile) presenta la giovinezza di
Bona tra le corti di Milano, Napoli e Ba-
ri; il periodo del regno in Polonia con il
governo, la corte, l’arte e la cultura; i
due anni del ducato di Bari con un per-
corso nel borgo antico che si conclude
nella Basilica di San Nicola dove è il
monumento funebre di Bona (appena re-
staurato). Il monumento, fra i più signifi-
cativi gruppi scultorei del Cinquecento in
Puglia, è composto da un basamento in
cui due statue femminili semisdraiate -
la Polonia e Bari - incorniciano una la-
stra nera su cui è incisa l’iscrizione com-
memorativa. Sul basamento si imposta-
no plinti che sorreggono quattro colonne
che incorniciano tre nicchie: al centro il
sarcofago sul quale Bona Sforza è ingi-
nocchiata, ai lati le statue di San Nicola
e San Stanislao.

VENEZIA........................................................................

I tesori della fede
nella chiesa di San Barnaba

Sculture e oggetti preziosi di oreficeria,
gelosamente custoditi nelle sacrestie
delle chiese veneziane, saranno esposti
in una mostra intitolata «I tesori della
fede», che aprirà i battenti nella città la-
gunare il prossimo 10 marzo, nella chie-
sa di San Barnaba. Delle 140 opere pre-
sentate, quelle di oreficeria sono molto
rare e comprendono calici bizantini e go-
tici, patene, ostensori, croci, gioielli e
corredi liturgici, che avranno il compito
di testimoniare in che modo Venezia, in
due millenni, sia riuscita a porsi con
continuità come centro insuperabile di
prodotti artistici e preziosi. I visitatori
potranno ammirare anche una quaranti-
na di opere in marmo, bronzo e legno,
create dagli artisti per le chiese di Vene-
zia tra il Duecento e il Trecento. Si trat-
ta di opere di grandi scultori tra cui Ni-
colò Lamberti, Francesco Di Giorgio
Martini, Pietro e Tullio Lombardo, Giam-
battista e Lorenzo Bregno, Jacopo San-
sovino, Alessandro Vittoria, Girolamo
Campagna, Enrico Merengo, Giovanni
Maria Morlaiter e altri ancora. Si tratta
di opere che da tempo sono state rimos-
se dalla loro collocazione originale e
hanno trovato posto in musei o chiese e
sacrestie chiuse al pubblico. La mostra,
che si chiuderà il 30 aprile, è quindi
un’importante occasione per poter am-
mirare opere rare che raccontano la sto-
ria devozionale di una città come Vene-
zia.

Avventure d’alta quota di pittori, fotografi e registi europei
«Lecattedrali dellaTerra. La rappresen-
tazionedelleAlpi in Italiae inEuropa
1848-1918»è il titolodi unamostrachesi
inaugura lunedì 24gennaioalle 18,30al
MuseodellapermanentediMilano, via
Turati 34.Si trattadi un’ampiapanorami-
caoperediartisti italiani estranieri dedi-
cati allamontagna. In tuttocentoopere tra

olii, acquarelli edisegni, unanotevole
presenzadi fotografie storicheemateria-
ledi documentazionesullemontagnee le
impresealpinistiche. Tragli artisti rap-
presentatiWolf, JosephTurner, Theodore
Compton, FelixVallotton, JohnRuskin,
GustaveDorè,Gignous, Longoni,Giovanni
Segantini.

Unasezionededicataalcinemadella
montagna indagagli aspetti pionieristici
diquestaarte, condocumenti eccezionali
comeperesempioundocumentario sulle
fasi del conflitto sullealtequotenella
GrandeGuerra. Lamostra resteràaperta
finoal 19marzo, aperto tutti i giorni tranne
il lunedì.

ROMA........................................................................

A Palazzo Valentini
Santi e Papi capitolini

Un centinaio di opere tra dipinti d’epo-
ca, sculture, stampe e medaglie che do-
cumentano le figure di Santi e dei Papi
nati nella provincia di Roma sono espo-
ste sino al 15 febbraio nei sotterranei di
Palazzo Valentini a Roma. Per la prima
volta sede di una mostra espositiva, i
sotterranei di Palazzo Valentini, risalenti
addirittura all’epoca romana, successi-
vamente residenza della nobiltà papali-
na e poi dei banchieri Valentini, furono
infine donati alla Prefettura. La mostra
(l’ingresso è gratuito) resterà aperta al
pubblico dal lunedì al venerdì dalle 10
alle 19, e il sabato dalle 10 alle 13,
chiusa la domenica.

MILANO........................................................................

Il mondo ebraico
secondo Lele Luzzati

Disegni, libri illustrati, grandi poster,
bozzetti per il teatro, figurini, modellini,
maschere e ceramiche, i primi disegni e
testi in filastrocche per “L’Israel dei
bambini”, i disegni animali del cortome-
traggio “Jerusalem” (sintesi di 15 minuti
della millenaria storia della città). È l’os-
satura della mostra dedicata all’opera di

Emanuele Luzzati sui temi del mondo
ebraico, un omaggio alle sue radici ri-
scoperte durante il forzato esilio a Lo-
sanna negli anni della guerra, e che è in
programma sino al 12 marzo a Milano,
alla Triennale. La mostra, realizzata per
iniziativa del Centro culturale Primo Levi
di Genova, presenta fra i libri illustrati
l’”Haggadah”, celebrazione della Pa-
squa, i racconti di Meir Shalev, compre-
so quello che ha per protagonista un
mostro di Gerusalemme. Luzzati ha an-
che illustrato il “Fabbricante di specchi”,
racconti inediti di Primo Levi, scritti dal-
l’autore scampato ai lager poco prima di
morire.

GENOVA........................................................................

La cattedrale di S. Lorenzo
torna ai colori dei Dogi

Dopo 15 mesi di lavoro certosinoe un in-
vestimento di otto miliardi di lire, viene
restituita alla città di Genova la Catte-
drale di San Lorenzo riportata ai colori
dei Dogi. L’opera di restauro, oltre a ri-
portare alla luce lo splendore dei marmi
bianchi e neri anneriti dallo smog e dal-
le intemperie, ha restituito tesori quali
fregi, stucchi e affreschi stravolti in pas-
sato da puliture e ridipinture maldestre.
Tra le grandi e piccole scoperte che

hanno sorpreso nel corso dell’intervento,
il grandioso stemma della Repubblica,
con la croce rossa in campo bianco, po-
sto sull’arcone sottostante la cupola, in
corrispondenza del presbiterio, e un ca-
gnolino raggomitolato scolpito alla base
di una colonna, forse il segno personale
lasciato da un artigiano.

BOLOGNA........................................................................

”Il libro si mostra”
nel Convento dell’Osservanza

Domani presso il Convento dell’Osser-
vanza verrà inaugurata la mostra “Il li-
bro si mostra. Dal manoscritto alla
stampa attraverso i tesori del Convento
dell’Osservanza di Bologna”. La mostra
si propone, attraverso una selezione del-
le opere conservate in convento, di trac-
ciare una breve storia del libro, dal ma-
noscritto ai volumi moderni che oltre-
passano il limite cronologico convenzio-
nale del 1830. Il percorso espositivo pri-
vilegia i libri dedicati alla storia di san
Francesco e del suo Ordine monastico,
come pure studi di carattere dottrinale,
religioso e liturgico. La mostrà resterà
aperta sino al 26 marzo nelle giornate di
veneedì (riservato alle scolaresche), sa-
bato e domenica con orario 9.30-12.30 e
15-18. L’ingresso all’esposizione è gra-

tuito. Sempre domani alle 17 nel con-
vento (via dell’Osservanza 88) verrà pre-
sentato il libro “Bibliotheca Franciscana.
Gli incunaboli e le cinquecentine conser-
vate presso il convento dell’Osservanza
di Bologna”, edito dall’editore Leo Ol-
schki.

CONEGLIANO........................................................................

Galleria di ritratti
di Serena Nono

Si inaugura il 19 febbraio a Palazzo Sar-
cinelli a Conegliano la mostra dedicata
a Serena Nono, che vedrà esposti 60 di-
pinti realizzati negli ultimi otto anni. Si
tratta della personale più importante ed
esaustiva che finora sia stata dedicata a
questa giovane artista che, dopo una
formazione compiuta a Londra, ha deci-
so di tornare a vivere e dipingere a Ve-
nezia. Sono le figure appunto, e delle fi-
gure i volti, i soggetti preferiti dall’arti-
sta Serena Nono. Una lunga galleria di
ritratti, ora muti, svuotati, recuperati nel-
la loro più essenziale plasticità. È una
pittura di forte spessore, nel senso lette-
rale e metafonico del termine, costruita
talvolta da pennellate grasse di colori
che dai toni bruniti del fondo, aiutano le
figure gradatamente illuminandole a
emergere.


